
Il Comitato paritetico di controllo e valutazione  

del Consiglio regionale della Lombardia inizia i suoi lavori 

 

Milano, 23 maggio 2013 - Rilanciare le funzioni di controllo delle assemblee legislative: è 

iniziato oggi il lavoro del Comitato Paritetico di Controllo e Valutazione della X 

legislatura. L’organismo ha il compito di valutare le leggi dal punto di vista dei loro effetti 

e risultati e di suggerire politiche adatte a verificare l’impatto concreto delle norme. 

Con la riunione organizzativa di oggi il Comitato ha deciso di rilanciare le iniziative che 

erano rimaste in sospeso dalla legislatura precedente.  

Il primo progetto, relativo all’ambito sanitario, è l’esame di uno studio sul finanziamento 

delle funzioni sanitarie non tariffate ( i fondi che la Regione assegna ad Asl e Ospedali al 

di fuori dei cosiddetti DRG, n.d.r.) che compara i sistemi in vigore in Lombardia, Veneto 

ed Emilia Romagna.  Prossimamente l’intenzione è di valutare i risultati di una campagna 

informativa, che dovrebbe essere avviata entro il 2014, in collaborazione con la Giunta, per 

il trattamento tempestivo dell’ictus. 

Di entrambi gli argomenti saranno relatori - insieme, come vuole il regolamento per il 

Comitato, appunto, paritetico fra maggioranza e opposizione - il Presidente Carlo 

Borghetti (Pd) e il Vicepresidente Riccardo De Corato (Fratelli d’Italia). 

“Il lavoro del Comitato è poco appariscente, ma fondamentale .” ha detto il Presidente Borghetti 

“Il controllo delle leggi, oltre ad essere prerogativa del Consiglio è elemento di trasparenza e di 

democrazia . Siamo convinti che questo possa essere un contributo importante anche per restituire 

fiducia nelle istituzioni ai cittadini in questo tempo di crisi.” 

Per De Corato “E’ opportuno innanzitutto chiedersi quante delle 445 leggi in vigore siano ancora 

attuali. L’obiettivo è sburocratizzare. Legiferare deve essere inteso come un’azione utile per chi 

quotidianamente necessita di accedere alla macchina regionale e non come meccanismo perverso per 

complicarne l’azione quotidiana. Ci attende un lavoro imponente “. 

Dal sito web: www.lombardiaquotidiano.it  


